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Il vincitore della ventitreesima edizione del Premio Pieve - Banca Toscana è Sisto Monti 
Buzzetti, un giovane morto nella trincea della Grande Guerra, rappresentato a Pieve Santo 
Stefano dal nipote Sisto Pacetti. 
Potete ascoltare l'intervista che Guido Barbieri ha fatto a Sisto Pacetti per Radio3 Suite: 
http://www.radio.rai.it/radio3/view.cfm?Q_EV_ID=225597
  
Vi riporto il comunicato della Giuria del Premio:  
  

La Giuria nazionale del Premio Pieve - Banca Toscana, riunita il 15 settembre 2007 a Pieve 
Santo Stefano, ha svolto un ampio dibattito sui dieci testi presentati dalla Commissione di lettura, 
che spaziavano da diari di metà Ottocento volti a riprodurre ritratti e atmosfere dell’ancien regime 
in Italia, a memorie scritte negli ultimi decenni del Novecento. 

Si tratta di diari, epistolari e memorie che riguardano una vita intera o anche un anno 
straordinario o addirittura pochi mesi di vita contrassegnati da una qualche eccezionalità. 

 
Alla fine della discussione, la Giuria ha deciso all’unanimità di assegnare il premio della 

ventitreesima edizione all’epistolario del giovane ufficiale di fanteria Sisto Monti Buzzetti, per la 
straordinaria  lucidità della sua testimonianza scandita dalle 287 missive inviate ai familiari dal 
fronte della prima guerra mondiale. 

Le lettere, influenzate dalle preoccupazioni di rassicurare i congiunti,   spingono il giovane 
autore  a privilegiare il lato allegro, ludico e persino comico della vita di guerra, affrontata con 
ironia e giovanile baldanza e con forte senso del dovere. 

Ma presto, nella corrispondenza di Sisto, si insinuano, con forza crescente, lo sconforto e 
l’angoscia per lo spettacolo delle stragi senza senso e senza limiti,  che si traduce a poco a poco 
nel  presentimento della sua prossima fine. 

In questa parabola, l’epistolario costituisce una dolorosa e struggente conferma delle 
dimensioni destabilizzanti di un conflitto che la memoria e la storiografia hanno riconosciuto 
sempre più chiaramente  come il tragico esordio di un’epoca di ferro e di fuoco, destinata a 
segnare in profondità la storia dell’Europa e del mondo occidentale. 
  
E' stata un'edizione ricchissima di eventi e di emozioni. Ne riparleremo anche sulla mailing list 
fra un po' di tempo.  
Per il momento la newsletter si prende un po' di riposo...  
  
Cari saluti a tutti e grazie a quanti hanno condiviso con noi le giornate dei diari 
Loretta Veri 
............................................................................................. 
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